
Con la attuazione del Protocollo welfare
sono state introdotte alcune significative
modifichealla normativa sul lavoroa tem-
po parziale di cui al d.lgs n. 61/2000,
modifiche riguardanti, da una parte, la
disciplinadelle clausole elastiche e flessi-
bili e, dall'altra, la disciplina delle trasfor-
mazioni del rapporto da full-time apart-ti-
me e viceversa. Quanto al primo profilo,
viene innanzitutto eliminata la possibili-
tà, in assenza di disposizioni di contratto
collettivo, di concordare direttamente tra
le parti il ricorso a prestazioni flessibili od
elastiche. Tali particolari modalità di uti-
lizzodel part-timer sarannoconsentite so-
le seprevistedai contratti collettivi di riferi-
mento. Restaperaltro invariata la necessi-
tà di un accordo scritto tra datore di lavo-
ro e prestatore, laddove invece il proto-
collo del 23 luglio 2007 garantiva tale
necessità per i soli contratti di lavoro a
tempo parziale stipulati per comprovati
compiti di cura. Il legislatore interviene
anche con riferimento all'individuazione
dei contratti collettivi autorizzati a disci-
plinare le clausole elastiche o flessibili.
Nella previgente normativa si faceva rin-

vio ai contratti di cui all'articolo1 comma
3 dello stesso dlgs 61/2000, vale a di-
re i contratti collettivi nazionali o territoria-
li stipulati da associazioni dei datori e
prestatori di lavoro comparativamente
più' rappresentative sul piano nazionale
e i contratti collettivi aziendali stipulati
dalle rappresentanze sindacali azienda-
li di cui all'articolo 19 della legge 20
maggio 1970, n. 300, e successivemo-
dificazioni, ovverodalle rappresentanze
sindacali unitarie. Ora invece si attribui-
sce tale possibilità regolatoria ai contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative sul pianonazionale.Nonèben
chiara l'esatta portata della norma. Sa-
rebbe certamente opportuno un chiari-
mento ministeriale anche se la nuova for-
mulazione sembra rinviare ad una acce-
zione restrittiva rispetto alla previgente. Il
profilo problematico riguarda in partico-
lare il livello di contrattazione aziendale
nella misura in cui gli accordi in esame
potrebbero essere stipulati solo da rap-
presentanze sindacali aderenti a confe-
derazioni comparativamente più rappre-

sentative, esito che parrebbe in contro
tendenza rispetto alla riforma del 1995
in tema di costituzione delle Rsa. Sempre
con riferimento alle clausole elastiche e
flessibili si prevede l'aumento del perio-
do di preavviso minimo cui ha diritto il
part-timer, individuato, fatte salve le inte-
se fra le parti, in almeno cinque giorni la-
vorativi, invecedei duegiorni previsti nel-
la previgente norma. Riguardo invece le
novità in tema di trasformazione del rap-
porto, la riforma prevede un diritto di pre-
cedenza alla trasformazione del contrat-
to a tempo parziale in contratto tempo
pieno a favore del lavoratore che abbia
già trasformato il rapportooriginariamen-
te a tempo pieno, per espletare le stesse
mansioni o di tipo equivalente. Disposi-
zione già del resto presente nel pubblico
impiego. Rimane invece affidato al con-
tratto individuale (o collettivo) la previsio-
ne di un diritto di precedenza a favore
del part-timer non trasformato. Con riferi-
mento, per contro, alle trasformazioni da
full-time a part-time si estende espressa-
mente anche al pubblico impiego il dirit-
to di trasformazione in un contratto a tem-
po parziale nel caso in cui il lavoratore
sia affetto da patologie oncologiche. Ta-
le estensione, conformemente a quanto
previsto nel Protocollowelfare, è stata re-
sa necessaria dal fatto che tale speciale
forma di tutela era stata introdotta dalla
leggeBiagi, legge, comeènoto, nonap-
plicabile al settore della pubblica ammi-
nistrazione. Altra novità consiste nella
previsione di un diritto di priorità alla tra-
sformazione a tempo parziale nei se-

guenti casi: a) qualora il coniuge, i figli, i
genitori sianoaffetti dapatologieoncolo-
giche, oppure in presenza di una perso-
na assistita dal lavoratore convivente
con totale epermanente inabilità lavorati-
va, in condizione di gravità, con invalidi-
tà al 100% con necessità di assistenza
continua; b) in presenza di figlio convi-
vente di età non superiore a tredici anni o
con figlio convivente portatore di handi-
cap. Non si tratta in queste ipotesi di un
diritto soggettivo alla conversione del
rapportoda full-timeapart-time,ma l'indi-
viduazionedi unobbligoacaricodel da-
tore di lavoro di dare priorità alle richie-
ste di tale categorie di lavoratori in caso
di assunzione di personale a tempo par-
ziale. Priorità da considerarsi prevalenti
rispetto ad eventuali diritti di precedenza
attribuiti ai lavoratori sulla base si specifi-
che disposizioni di contratto collettivo o
individuale.

AlbertoRusso

Approfondimenti
La legge di attuazione del protocollo
Welfare è disponibile in www.fmb.uni-
more.it, all'interno del Bollettino Adapt,
2008, n. 1. Sul contratto di lavoro a tem-
po parziale vedi i materiali raccogli in
www.fmb.unimore.it, nella sezione riser-
vata all'Indice A-Z, voce Lavoro a tempo
paziale.

a cura di Adapt - Fondazione
Marco Biagi, Scuola interna-
zionale di Alta formazione in
Relazioniindustrialiedilavo-
ro

Filo diretto
con il CentroMarco Biagi/25

Dall’iniziativa di
Cisl, Acli, Agesci,
Centro sportivo italia-
no, Federazione co-
munità terapeutiche,
Federazione Oratori
milanesi, Coordina-
mento Oratori romani
e Fondazione Exodus
è nata la sottoscrizio-
ne di un documento
comune nel quale que-
ste organizzazioni
promuovono il Labo-
ratorio educativo
permanente su diver-
si temi legati al welfa-
re.
La costituzione del
Laboratorio educati-
vo permanente è l'ulti-
ma tappa di un percor-
so avviato circa dieci
anni fa, condiviso dal-
lenostre organizzazio-
ni, che ci ha visto col-
laborare anche con al-
tri Enti ed a cui ha pre-
so parte in maniera at-
tiva anche il Forum
oratori italiani.
La spinta iniziale che
ci ha mosso a ripren-
dere con forza l'idea
di affrontare in modo
più maturoe propositi-
vo il tema dell'educa-
zione è la constatazio-
ne dello stato di ab-
bandono in cui versa
nel nostro Paese il no-
do cruciale della cre-
scita dei ragazzi e del-
le ragazze, in un tem-
po tanto pieno di reto-
rica sull'educazione
quanto povero di pro-
spettive condivise e
di efficacia concreta.
Pensiamo che la que-
stionesia drammatica-
mente urgente e non
possa essere liquidata

in modo frettoloso.
Serve dare evidenza,
culturale e politica, ad
un nuovo modo di af-
frontare la questione
dell'infanzia, dell'ado-
lescenza e dell'età gio-
vanile. Pensiamo oc-
corra uno sguardo
educativo su tutte le
dimensioni sociali
che coinvolgono i ra-
gazzi: la scuola, la fa-
miglia, la formazio-
ne, il lavoro, il disa-
gio, il tempo libero. Il
primo passaggio che
la complessità dell'
emergenza educativa
ci richiede è di esplici-
tare gli orientamenti
di fondo che condivi-
diamo e di elaborare
un ’vocabolario edu-
cativo’ comune, per
poi agire attraverso
gli strumenti della co-
municazione positi-
va, della proposta, del-
la progettazione e del-
la sperimentazione di
interventi mirati.
Cinque gli ambiti stra-
tegici dell’iniziativa
comune :

- famiglia: ne perce-
piamo la solitudine e
fragilità, vediamo la
necessità della forma-
zione e del sostegno
alle figure genitoriali;

- scuola : la vogliamo
aperta al territorio, in-
nestata in una rete di
continuità educativa
insieme alla famiglia
e alle altre agenzie
educative, alle comu-
nità di appartenenza
dei ragazzi;

- tempo libero: ritenia-
mo che il tempo libe-

ro e il divertimento
non possano più esse-
re considerati temi re-
siduali, ma che al con-
trario meritino un'at-
tenzione specifica;

- lavoro: crediamo ur-
gente valorizzare la
Formazione Profes-
sionale, accanto all'
istruzione, connotan-
do entrambe con un
forte taglio educati-
vo;

- cittadinanza e terri-
torio: ci impegniamo
per l'educazione alla
cittadinanza attiva, al-
la partecipazione, all'
assunzione di respon-
sabilità individuali e
collettive.

Complessivamente ri-
teniamo che occorra
sviluppare un atteg-
giamento attivo di ani-
mazione del territo-
rio, con il coinvolgi-
mento dei soggetti del-
la società civile pre-
senti: solo "insieme"
si può. Insieme occor-
re ri-condividere i va-
lori di fondo e cammi-
nare verso una società
educante.
Per quanto riguarda le
”piste” di riflessione
per il futuro impegno
del Laboratorio educa-
tivo permanente, que-
sto intende prosegui-
re nel proprio lavoro

di approfondimento,
condivisione, propo-
sta. In particolare pen-
siamo di affrontare in
futuro i seguenti temi:

- interculturalità:
l'educazione oggi av-
viene in un contesto
interculturale e inter-
religioso;

- intergenerazionali-
tà: potremmo forse di-
re che il problema dei
ragazzi sono gli adulti
va dunque indagato il
rapporto tra genera-
zioni;

- corresponsabilità:
l'educazione non è un
tema solo privato o so-
lo pubblico, non può
essere delegato a po-
chi e a volte marginali
soggetti, chiama in
causa l'intera comuni-
tà all'insegna della
corresponsabilità;

- intenzionalità: la
progettazione di inter-
venti educativi per
l'adolescenzaè da con-
siderare come il ban-
co di prova per la poli-
tica e per la società ci-
vile, per le Istituzioni,
per la Chiesa; l'inten-
zionalità educativade-
veessere posta alla ba-
se dei loro interventi;

- flessibilità: il proces-
so educativo come
frutto di interazione

tra fattori umani e am-
bientali conduce ad
azioni rispettose delle
condizioni peculiari
incui vanno ad inserir-
si; questo richiede la
flessibilità degli inter-
venti;

- gioco e fatica: sono
ledue faccedel cresce-
re. L'educazione ne
tiene conto per essere
un vero accompagna-
mento nell'avventura
della vita;

- formazione perma-
nente: degli adulti,
della "società". Una
dimensione che non
va trascurata;

- giustizia minorile:
un mondo semiscono-
sciuto, a cui porre at-
tenzione;

- dipendenze: la "so-
cietà drogata" è una
questione globale e
non parziale, nella
quale la dipendenza
problematica è in cer-
ta misura una conse-
guenza; occorreelabo-
rare/condividere una
proposta di intervento
nel settore delle dipen-
denze;

- violenza in tutte le
sue forme: bullismo,
baby gang Usciamo
da un clima di "paura
degli adolescenti" e
tentiamo strade di dia-
logo ed educazione.

Lenovitàsultempoparziale

Retribuzioni ferme a dicembre, in aumen-
to del 2,3% se consideriamo l’andamento an-
nuo per il 2007. E’ questo il quadro che ci
arriva dall’ultima rilevazione Istat. Secon-
do l’Istituto, quindi, nel corso del 2007 l'au-
mento medio registrato dalle retribuzioni
contrattuali orarie è stato del 2,3% rispetto
all'anno precedente. L’istituto di ricerca rile-
va che le retribuzioni per dipendente hanno
avuto un aumento medio del 2,2%. Nel 2007
l'inflazione media annua è stata pari
all'1,8%.
A livello di singoli settori, gli incrementi più
elevati hanno riguardato i comparti assicura-
zioni (+5,7%), militari-difesa (+5,5%), mini-
steri (+5,2%), forze dell'ordine (+4,9%), ser-
vizi privati alle famiglie (+4,7%), e attività
radiotelevisive (+4,4%). Gli incrementi più
contenuti riguardano i comparti di contratta-
zione collettiva (+0,5%), credito e servizi pri-
vati alle imprese (entrambi +0,8) e commer-
cio (+1%). Variazioni nulle per importanti
comparti della pubblica amministrazione, os-
sia Regioni e autonomie locali, Servizio sani-
tario nazionale e scuola.
A dicembre la quota dei contratti in vigore
risulta pari al 52,6% e a fine mese risultano
in vigore 55 accordi che interessano circa
6,4 milioni di dipendenti. La quota di dipen-
denti in attesa di rinnovo contrattuale relati-
vamente all'intera economia è pari a 47,4%
in calo rispetto al 50,1% di novembre. Dal
punto di vista degli scioperi, invece, a otto-
bre 2007 il numero di ore non lavorate per
conflitti di lavoro è salito a 1 milione 890 mi-
la, il più alto dal 2000. Lo comunica l'Istat
precisando che dal 2000 ad oggi non c'è un
valore mensile di ore non lavorate per sciope-
ro più alto di quello registrato a ottobre scor-
so. Nel periodo gennaio-ottobre 2007 il nu-
mero di ore non lavorate per sciopero è stato
pari circa a 3,5 milioni. È il rinnovo del con-
tratto di lavoro la principale causa di conflitti
con quasi 2 milioni di ore non lavorate, corri-
spondenti al 56,1 per cento del totale. Dal
punto di vista dei singoli contratti, durante
l’anno, sono stati rinnovati nel settore indu-
striale i seguenti accordi: alimentari, olearie,
carta e cartotecnica, energia e petroli, chimi-
ca, vetro, ceramica, energie elettrica, gas-ac-
qua (con le articolazioni servizi municipaliz-
zati, gas aziende private e acqua aziende pri-
vate). I contratti rinnovati appartenenti ai ser-
vizi destinabili alla vendita sono: pubblici
esercizi e alberghi, trasporto merci su strada,
trasporti marittimi, trasporti a terra (Alita-
lia), poste, agenzie recapiti espressi, teleco-
municazioni, servizi di magazzinaggio, auto-
rimesse e autonoleggio, servizi portuali, assi-
curazioni, case di cura private, lavanderie e
tintorie, pulizie locali, scuola privata laica e
religiosa, Rai.

G.Ga.

Retribuzionidicembre

di Sergio Betti

ALVIAILNUOVO
LABORATORIO EDUCATIVO

Lavoro, scuola, famiglia, cittadinanza e tempo libero
rappresentano i 5 ambiti principali all’interno dei
quali si muove questa iniziativa che rappresenta
l’ultima tappa di un percorso avviato circa dieci anni
fa nel segno dell’accoglienza e dell’orientamento
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